
CON TE! AMICI 
TAPPA 4 

 
UNA CENA NELLA  NOTTE IN CUI FU TRADITO 

 
INTRODUZIONE 
Nel nome del Padre, del Figlio e dello Spirito Santo. Amen. 
 

Gloria al Padre e al Figlio e allo Spirito Santo. 
Come era nel principio e ora e sempre, nei secoli dei secoli. Amen. 

 
PREGHIAMO CANTANDO 
Cantiamo insieme: Pane del cielo 
Clicca qui 
 
SI PARTE  
Guardiamo questo video: clicca qui 
 

 
 
IN ASCOLTO DELLE PAROLE DI GESÙ 
Leggiamo insieme il Vangelo: Gv 13,21-30 

Dette queste cose, Gesù fu profondamente turbato e dichiarò: "In verità, in verità io vi dico: 
uno di voi mi tradirà". I discepoli si guardavano l'un l'altro, non sapendo bene di chi parlasse. 
Ora uno dei discepoli, quello che Gesù amava, si trovava a tavola al fianco di Gesù. Simon 
Pietro gli fece cenno di informarsi chi fosse quello di cui parlava. Ed egli, chinandosi sul petto 
di Gesù, gli disse: "Signore, chi è?". Rispose Gesù: "È colui per il quale intingerò il boccone e 
glielo darò". E, intinto il boccone, lo prese e lo diede a Giuda, figlio di Simone Iscariota. Allora, 
dopo il boccone, Satana entrò in lui. Gli disse dunque Gesù: "Quello che vuoi fare, fallo 
presto". Nessuno dei commensali capì perché gli avesse detto questo; alcuni infatti 

https://www.youtube.com/watch?v=WJdt4OQ2b1g
https://www.dropbox.com/s/qeukl4r6y3guoco/Ultima%20cena%20video%20HD%201920-1080.mp4?dl=0


pensavano che, poiché Giuda teneva la cassa, Gesù gli avesse detto: "Compra quello che ci 
occorre per la festa", oppure che dovesse dare qualche cosa ai poveri. Egli, preso il boccone, 
subito uscì. Ed era notte. 

 
TOCCA A TE 
Aiutato dalle pagine 48-49 del Sussidio puoi osservare meglio i particolari. 
 

- Ora prova a sederti anche tu a quella tavola. Gesù ha appena detto: “Uno di voi mi tradirà!”.  
Tutti reagiscono a loro modo. Lo si capisce dallo sguardo, dal movimento del corpo, delle 
mani… Prova anche tu  a reagire alle parole di Gesù.  
Come ti metti? Quale posizione assumono le tue mani? Il tuo sguardo? Tutto Il tuo corpo? 

- Resta fermo nella posizione che hai scelto e prova a spiegare perché ti sei messo così:  
che cosa pensi? che cosa provi? che cosa vorresti dire? 

- Chiedi ai tuoi genitori o ai tuoi fratelli o sorelle di farti una foto.  
Se vuoi, puoi condividerla con la tua catechista, scrivendo anche il perché hai scelto di 
metterti così. 

 
CONCLUSIONE 
Padre nostro 
 
Canto: Io vi do un grande esempio 
Clicca qui 
 

https://www.youtube.com/watch?v=mGPgh5MI3w0

